
poesia, forse 

l’Acciuga – Il giornalino del liceo Cavalleri di Parabiago e Canegrate 

 

 

 

Mi sono costruito 
 

 

 

Mi sono costruito un mondo 

in bianco e nero. 

Un po’ chiuso dirai 

Forse è vero 

Certo è meglio del tuo 

fatto di colori certi              

insensibili alla fuga     

definitivi come un’imprecazione 

senza ombre per la fantasia. 
 

Mi sono costruito una vita  

ch’è mia 

Non come la tua: 

è piena di tutto 

ma non sai di chi sia. 
  

 (Astolfo) 
 


